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	QUARTIERI La protesta di An e FI 
Fanno protocollare un foglio bianco 
«Così sapranno dove risponderci»
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(r. br.) Hanno fatto protocollare un foglio bianco, con tanto di penna attaccata con lo scotch. Pietro Bortoluzzi , Giampaolo Gasperini e Teodoro De Stefano, capigruppo rispettivamente di An e FI nel Cdq 2 e di An nel Cdq 1, ci hanno scritto solo il destinatario - Luigi Bassetto, direttore dell'ufficio decentramento e municipalità del Comune - e le loro firme. Tutto qui. E all'impiegata che obiettava («Ci vuole una richiesta formale») hanno ribattuto in coro: «Ne abbiamo già fatte tante». Così, con un blitz all'ufficio protocollo di Ca' Farsetti, i tre consiglieri di quartiere hanno voluto protestare per le mancate risposte del decentramento alle loro richieste in merito a due diverse questioni. «Evidentemente il dottor Bassetto non ha gli strumenti materiali per risponderci - ha ironizzato Bortoluzzi - ecco perché gli portiamo carta e penna». 

Al centro del contendere, innanzitutto la trasformazione del gettone di presenza previsto per i consiglieri di quartiere in indennità di funzione, richiesta fin dal 2001 da De Stefano, quindi anche da Gasperini e Bortoluzzi . Una trasformazione che raddoppierebbe gli introiti dei consiglieri: da circa 400 a 8, 900 euro. «Non è un problema di soldi - ha puntualizzato De Stefano - ma di merito. L'indennità ci è riconosciuta dal testo unico, invece è stata usata per pagare i delegati delle municipalità. Un pagamento indebito, questo sì, di cui informeremo la Corte dei conti. Il decentramento ci doveva almeno rispondere». 

La seconda questione riguarda le dimissioni annunciate e poi ritirate del consigliere dei comunisti italiani in Cdq 2, Medea. Un tormentone che va avanti dall'estate scorsa. «Le dimissioni non sono revocabili - ha ricordato Bortoluzzi - invece il presidente ha fatto di tutto per cambiare le carte in tavolo. Ecco le nostre ripetute richieste al decentramento, rimaste senza risposta. Ora, dopo l'annuncio di questo blitz, Medea ha ripresentato le dimissioni». E ieri, all'uscita dal protocollo, i tre consiglieri hanno incrociato proprio Bassetto che gli ha comunicato che la risposta sul caso Medea era pronta. Poche righe per dire che il decentramento è «incompetente», che la decisione spetta al Cdq e che eventualmente si può «adire alle vie legali». «Una risposta da Ponzio Pilato» ha accusato Gasperini.



